


Cari bambini, dovete sapere che tutti gli esseri umani che esistono
oggi sulla Terra, anche voi, appartengono alla specie Homo Sapiens.
Gli studiosi hanno stabilito che anche l’homo Sapiens ha avuto le sue
origini in Africa. Le tracce fossili più antiche, sono state scoperte
100.000 anni fa. Probabilmente ha iniziato a spostarsi verso l’Asia e
L’Europa alla ricerca di cibo e da lì ha poi raggiunto e popolato tutti i
continenti del mondo.



Il nome Homo sapiens significa “uomo sapiente” infatti questo ominide
aveva un cervello grande come il nostro. Era simile a noi anche
nell’aspetto, più alto, più snello e agile nei movimenti rispetto all’uomo
di Neanderthal. L’homo sapiens europeo è chiamato anche UOMO di
Cro- Magnon e si è diffuso in Europa intorno ai 40.000 anni fa.



Per l’homo sapiens avere un cervello più sviluppato dei suoi
predecessori significava avere maggiore capacità di trovare soluzioni
per vivere meglio e rendere la vita quotidiana meno faticosa: sapersi
riparare meglio dal freddo, costruire utensili sempre più efficaci e
precisi, inventare metodi di caccia meno pericolosi, realizzare armi
per colpire gli animali da lontano.



L’homo sapiens sapeva
scheggiare la pietra in modo
molto preciso e senza spreco.
La pietra più usata in Europa
era la selce. Per gli utensili si
usavano anche osso, avorio,
legno e conchiglie.



L’homo sapiens è stato il primo artista
della storia umana. In Europa sono
state trovate numerose pitture
rupestri, cioè realizzate sulle pareti di
pietra delle caverne. Le pitture sono
state realizzate con terre colorate,
carbone e colori ricavati da piante e
rappresentano mandrie, corse e lotte
tra animali. Le grotte non erano
abitate, ma erano considerate luoghi
sacri e magici in cui si andava per
chiedere aiuto agli spiriti dell’aldilà
affinchè la caccia andasse bene



Alcuni studiosi
hanno ricostruito i
volti degli ominidi




